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cui, con rara buona fede, e senza pih ricordar-
si di quel tale fler sospetto, si crede il solo ed
unico soggetto. Ma ahimé! a forla da si care
illusioni, arriva poco stante Armando in per-
sona, e mentr’ ella ne attende gid una tenera
dichiarazione e lo incoraggia, ode invece ch’ei
ne ama un’ altra, e viene per lo appunto a pre-
garla ch’ ella voglia interporre la valida sua
protezione a piegargli il cuore avverso del pa-
dre della sua amata. Ben & vero che Bianca a-
veva posto fin dall’ infanzia un grande amore
in Elvira, e n’era assai tenera amica; ma que-
st’ amicizia non giunge tant’ oltre ch’ella deb-
ba dargliela vinta in amore. I perd ella rima-
ae wi po’ concentrata, dice il testo a fronte del
libro, poi come scuotendosi da una risoluzione,
pensando forse che la lontananza ogni gran
piaga salda, e che non era giustizia che quel-
I’ amore, ch” era a lei negato, avesse a goder-
selo un’ altra, viene in questa determinazione :
promoveatur ut moveatur, ghi dii suoi passa-
porti per I’ Aragona, e lo manda ambasciatore
a quel principe: tutto il male, non vien sem-
pre per nuocere.

Ora poiché questa regina non ha, come si

-vede, miglior occupazione che di comporre o
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